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al.governo della difesa nazionale di con- 
vocare un’Assemblea elettiva, la quale avrà 
a decidere se la guerra debba essere con- 
tinuata, o a qual condizione la pace debba 
esser fatta. 

La Germania non si è riservato alcun 
‘diritto, ed era naturale, per immischiarsi 
nella composizione di quest’assemblea; essa 
si è solamente assunto l'obbligo di. favo- 
rire col: mezzo dei comandanti dei suoi 
eserciti l'elezione e la riunione dei depu- 
tati che la comporranno. Dunque, le-con- 
dizioni dell’eligibilità all'Assemblea erano 
lasciate “alla. libera disposizione del go- 
verno. della difesa, ed alla Germania dovea 
bastare che. un’Assemblea ci fosse, perchè 
a' suoi occhi la Francia fosse da lei le- 
galmente rappresentata. La quistione della 
circolare Gambetta doveva dibatlersi fra 
la Delegazione di Bordeaux ed il Governo 
di Parigi; mentre l'intervenzione del can- 
celliere tedesco è un appoggio indiretto 
che viene a porgersi alle idee più ecces- 
sive, sfruttandosi, come già si vede dalla 
risposta di Gambetta, l'alleanza delle opi- 
nioni avverse alla repubblica con quelle 
sostenute da chi rappresenta in Francia 
il nemico più fiero ed inesorabile della 
patria. 

L’abbiamo inoltre detto impotente, per- 
chè se i francesi volessero, o per convin- 
zione .loro 0 per, far dispetto al conte di 
Bismarck, abbracciare il partito del signor 
Gambetta, nessun esercito del mondo po- 
trebbe loro impedirlo. 


tro, disse l’ uditore a chi gli leggeva il 
primo. ta 

Si consoli però la Riforma; e’ rifletta 
che non è da par suo il mandare de’ ge- 
mili così strazianti per una sconfitta elet- 
torale. 


PRESSIONE IMPOTENTE 


Che il signor Gambetta abbia commesso 
uno sproposito. madornale col suo decreto 
del.31 gennaio, col quale mirava ad esclu- 
dere dalla’ futura assemblea” tutti quelli 
che potevano essere d’un parere contrario 
al suo, non c'è nemmeno bisogno di. di- 
mostrarlo. Con questo egli ha riconosciuto 
che la repubblica in Francia non ha molti 
fautori ed ha preso, per acerescerli, la via 
che mena precisamente alla meta opposta. 
La Francia, infatti, se non volesse la re- 
pubblica, non avrebbe mancato di provarlo 
anche sotto le forche del decreto del 31 
gennaio e sarebbe andata a. scegliere, i 
suoi rappresentanti fra i. più, dichiarati 
avversari di questa forma di governo che 
non appartenevano a nessuna delle cate- 
gorie escluse ed indipendentemente da ogni 
condizione di attitadimè” è di*tinomanza, 

E' ci parve anche che la mossa dell’èx- 
ministro dell’interno fosse. uno sproposito 
sotto il riguardo dell’opportunità, in quanto 
che a.noi non è dimostrato in: nessun 
modo che per parte dei monarchici d'ogni 
colore siavi in questo momento alcun in- 
dizio che vogliano attentare a quella be- 
nedetta repubblica che il sig. Gambetta 
crede sempre minacciata. Quante volte 
l'imperatrice Eugenia si è fatta viaggiare 
qua e là? Essa nondimeno restò. sempre 
ferma al suo posto, ed a noi sembra evi- 
dente che in questo momento sarebbe ben 
pazzo quell’ amico d’una monarchia qua- 
lunque che desiderasse porla a fronte delle 
difficoltà immense che per qualche tempo 
incontrerà la ricostituzione dell’ ordine. in 
Francia. ll ritorno dell’impero poi di sembra 
impossibile più d'ogni altro ordine di cose, 
a meno che non fosse dato a lui più spe- 
cialmente , anzi a lui solo, di ricondurre 
la Francia negli antichi suoi confini, contro 
di che la nota generosità della Germania 
è bastante guarentigia. 

Il sig. Gambetta .durique;. a nostro. av- 
viso, sogna delle cospirazioni che non esi- 
stono, e prende, per istornarle, la via che 
più, certamente, le favorirebbe, perchè se 
in Francia, come. abbiamo: detto, non si 
volesse la repubblica; non ‘sarebbe col 
decreto del 31 gennaio che la si puntel- 
lerebbe. Se non valsero i supplizi della 
convenzione, non può sperare miglior sorte 
un tentativo di pressione ‘manifestamente 
impotente. 

Dopo ciò, si può dire che il sig. conte 
di Bismarck ha zoppicato dello stesso piede 
con cui ha zoppicato il sig. Gambetta; ha 
voluto entrare in. un& materia che a lui 
non era riservata e, per giunta ha. fatto 
un altro tentativo di pressione impotente. 

Nella convenzione dell’armistizio è detto 
che questo ha per iscopo di permettere 
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LA CAPITOLAZIONE DI PARIGI 


Riferiamo dal Moniteur di Bordeaux del 2, 
il testo della convenzione relativa alla capito- 
lazione di Parigi, che venne comunicato dal 
principe Federico Carlo al gen. Chanzy : 


"Tra il signor conte di Bismark, cancelliere della 
Confederazione germanica, stipulante in nome di 
S. M. l’imperatore di Germania, re di Prussia, 
e il signor Giulio Favre, ministro degli affari 
esteri del governo della difesa nazionale, muniti 
di poteri regolari, furono stabilite le convenzioni 
seguenti : 

Art. 1. Un armistizio generale su tutta la linea 
delle operazioni militari in corso di esecuzione fra 
gli eserciti germanici e gli eserciti francesi, co- 
mincia per Parigi oggi stesso, e pei dipartimenti 
in un termine di tre giorni. La durata’ dell’ armi- 
stizio sarà di 21 giorni a datare da oggi, di modo 
che, salvo il caso che fosse rinnovato, |’ armisti- 
zio spirerà da per tutto il 19 pipa ‘A Mezzo 
giorno. a 

Gli eserciti belligeranti conservano le loro po- 
sizioni rispettive ché saranno separate da una li- 
nea di demarcazione, Questa linea partirà da Pont- 
l’ Evéque sulle coste del dipartimento del Calva- 
dos, dirigendosi su Lignières nel nord-est del di- 
partimento della Mayenne, passando tra Briour e 
Fromentel, toccando il dipartimento della Mayenne 
a Lignières, Essa seguirà il limite che separa que- 
sto dipartimento da quello dell’ Orne, e da quello 
della Sarte, fino al nord di Marannes, e sarà con- 
tinuata in modo da lasciare all’ occupazione ger- 
manica i dipartimenti della Sarte, d' Indre e Loire, 
di Loir e Cher, del Loiret, dell’ Yonne, fino al 
punto in cui, all’est di Quarré-les-Tombes, i di- 
partimenti della Costa d' Oro, della Nièvre e del- 
1’ Yonne si toccano. È 

A partire da questo punto il tracciato della 
linea sarà riservato con accordo che avrà luogo 
non appena le parti contraenti saranno informate 
della situazione attuale delle operazioni militari 
in esecuzione nei dipartimenti della Costa-d’Oro, 
del Dubs e del Giura. In tutti i casi, essa attra- 
versa il territorio composto di questi tre diparti- 
menti, lasciando all'occupazione germanica i di- 
partimenti situati al nord; all’esercito francese 
quelli situati a mezzo di questo territorio. I di- 
partimenti del nord e del Passo di Calais, le for- 
tezze di Ginet e di Langres, col terreno. che le 
circonda, a una distanza. di dieci chilometri, e la 
penisola. dell’ Havre fino ad una linea da tirarsi 
da Etretat nella direzione di Saint-Romain, re- 
steranno fuori. dell'occupazione germanica. 1 due 
eserciti: belligeranti e i loro avamposti, dall’un 
lato e dall’altro, si terranno ad una distanza dî 
dieci chilometri almeno dalle linee tracciate per 
separarne le posizioni, 

Ciascuno dei due eserciti si riserva il diritto di 
mantenere la sua autorità sul territorio ch’esso 
occupa, e d’impiegare i mezzi che i suoi coman- 
danti  giudicheranno necessari per, giungere a 
questo scopo. 

L’armistizio si applica del pari alle forze navali 
dei due paesi, adottando il meridiano di Dunker- 
que come linea di demarcazione al cui ovest si 
terrà la flotta francese e al cui est si ritireranno 
le navi da guerra germaniche che si trovano nelle 
acque occidentali. 

Le catture che saranno; fatte dopo la conclu- 
sione e prima della ratifica dell'armistizio saranno 
restituite del pari che i prigionieri che potranno 
essere fatti dall’una e dall'altra parte negli scon- 
tri che avessero luogo nell'intervallo indicato. 

Le-operazioni militari sul terreno dei diparti- 
menti del Dubs, del Giura 6 della Costa. d’ Oro, 
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Vi ha delle disgrazie, a cui il tempo 
non.reca alcun conforto. Ce lo prova la 
‘Riforma, la quale, dopo due mesi e mezzo, 
piange ancora a calde lagrime la nomina 
dell'on. Boselli a deputato di Savona. 

Il suo dolore ci muove tanto a pietà, 
che vorremmo davvero trovar modo d’al 
leviarlo, ben lungi di far cosa alcuna per 
inasprirlo. 

È per. questa considerazione -che- noi-la 
lasciamo sbizzarrirsi a prengersela contro 
di noi, che non ci abbiamo proprio colpa 
di sorta. 

Però ci permetta una domanda: a che 
le giova l’insistere nell’asserire che il de- 
putato Boselli è clericale purissimo san- 
que, mentre sî sa che è tutto il contrario? 
Mentre i suoi voli attestano contro questa 
asserzione? 

“Essa ci risponderà probabilmente che 
‘se non fosse clericale, i clericali savonesi 
non avrebbero votato per lui 

Noi non sappiamo se i clericali hanno 
votato, nè per chi hanno votato. Suppo- 
niamo però che abbiano dati i lor voti 
al Boselli. Qual conseguenza se ne do- 
vrebbe inferire? Che i clericali non vo- 
lendo più l'antico deputato, hanno. votato 
pel nuoyo, sebbene non sia del loro par- 
lito. i 

È la storia de’ due sonetti. Stampi l’al- 


della città. 


conchiusa. 


armi. 


mila uomini. 


stinate. 
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difetti possibili, essi non. giustificherebbero il 
rigore del pubblico, il quale è andato troppo 
oltre e si è posto dalla parte del torto. 

So bene che il pubblico della Pergola può 
invocare le circostunze attenuanti. Esso ha mille 
ragioni di ‘mostrarsi malcontento degli impre- 
sari e degli spettacoli della corrente stagione. 
Capisco anch'io che una goccia d’acqua basta 
a far traboccare il vaso. Il pubblico” cova le 
sue vendette finchè giunge il momento in cui 
non sa più trattenere il proprio sdegno. Dopo 
una Serie di cattivi spettacoli, spesso avviene 
che il meno cattivo paga per tutti. Ma non 
mancavano, quest'anno, altre occasioni di fare, 
come si suol dire, una dimostrazione, e il 
maestro Ricci non aveva alcuna colpa delle 
pessime esecuzioni delle altre opere che furono 
poste in iscena nel corso della stagione. 

E aggiungerò che certi atti di giustizia som- 
maria non sgn più degni dei nostri tempi. 
Alla Pergola non si dovrebbe aver bisogno di 
ricorrere a siffatti mezzi. I frequentatori di 
quel teatro, quasi tutti persone educate e per 
bene, hanno modo di parlar chiaro all’impre- 
sario ed all'Accademia senza venir meno ai 
riguardi che sono dovuti ad un maestro di 
fama europea. Si dirà che il pubblico ha sem- 
pre fatto così, che questi sono gli usi teatrali 
invalsi in Italia, che quello di fischiare è un 
diritto che si compra. alla porta del teatro. 


| non ha lasciato terminare la seconda rappre- 
sentazione della Follia a Roma, opera che fu 
applauditissima a Parigi, a Genova ed a To- 
rino. E voi sapete che n’è autore un. maestro 
di fama; ben superiore alla vostra, nientemeno 
che Federico Ricci, uno dei più illustri rap- 
presentanti della scuola italiana, l’unico forse 
che .da- parecchi anni in qua/abbia saputo, dopo 
il Verdi, dimostrare. agli. stranieri;che.in Italia 
il genio della musica non è ancora disceso de- 
finitivamente nella tomba. » 

Questo avrei scritto al maestro Vera, e son 
certo che sarebbe cessato in lui lo scoraggia- 
mento. Diamine! avrebbe egli detto fra.sè, 
hanno trattato ‘a. questo modo un’opera che fu 
giudicata graziosissima e piacevolissima in pa- 
recchi teatri; hanno condannato alla gogna un 
maestro che, almeno per la memoria de’ pas- 
sati trionfi meritava il rispetto del pubblico 
italiano. Dunque posso anch'io respingere il 
verdetto del pubblico fiorentino, come, senza 
dubbio; lo respingerà Federico Ricci, il quale 
pa il primo a ridere d’una caduta di questa 

Quanto a me, avrei discusso volontieri i 
meriti della Follia: a Roma se mi fossi trovato 
în'presenza' d’un ‘giudizio calmo, sereno, tran-' 
quillo ed'imparziale: Ma dopo’ un auto-da-fè 
chi avrà il coraggio di dare il calcio dell'asino 
alla vittima? Avesse pure quest’ opera tutti i 


Te 


Rivista musicale: 


= 


Una Follia È Roma, ‘0 buffa” ; 
Ricci al teatro della Cont SARTI 
I Lombardi. alla prima crociata opera seria del 
maestro: Verdi, al. teatro Principe Umberto. | 


sica italiana? 


Se sapessi.; dove si trovaspresentemente “il 
maestro Vera; gli: scriverei: una.Jettera nei:se- 
guenti: termini: i | 

« Caro maestro; | or‘ fa quasivum vanno, il 
pubblico della Pergola' ha. ferocemente: disap+ 
provata’ la‘ vostra Valeria, e non ne lasciò ter. 
minare la seconda tappresentazione. Eppure la 
vostra Valeria era stata applaudita a Bologna 
e a Torino, nè, per quanti difetti nella me- 
desima si potessero ravvisare, era tale spartità 
da meritate un. giudizio così severo. E sé 

mi -tenete ancora il broncio. per la, franchezza 
son cui io. resi conto della, sventura che v'era 
toccata, vi dirò che aveté torto perchè, in certi 
casi; una-difesa inopportuna: può muocere più 
che giovare. Ad'ogni modo, oggi voglio man- 
darvi alcune parole di conforto. Sappiate che 
iersera, 4 febbraio, il ‘pubblico della Pergola 


nonchè l'assedio di Belfort,’ si continueranno in- 
dipendentemente dall’ armistizio fino al momento 
in cui le-parti si saranno poste d'accordo quanto 
alla linea di demarcazione il cui tracciato, tra- 
verso .i tre dipartimenti mentovati; è stato riser- 
vato ad un accordo ulteriore. 

Art. 2. L'armistizio così convenuto ha per iscopo 
di permettere al governo della difesa nazionale 
di convocare un'Assemblea liberamente eletta che 
si pronuncierà intorno alla questione del sapere 
se la ‘guerra debba essere continuata 0 a quali 
condizioni la pace debba essere falta. 

L'Assemblea si radunerà nella città di Bordeaux. 
Ogni facilità sarà data dai comandanti degli eser- 
citi germanici per l'elezione e riunione dei de- 
putati che la comporranno. 

Art. 3. Sarà fatta immediatamente consegna al- 
l’esercito germanico, per parte dell'autorità fran- 
cese, di tutti i forti formanti il perimetro. della 
difesa esterna di Parigi, nonchè del loro mate- 
riale da guerra. 1 comuni e le case situate fuori 
di questo perimetro, oltre le strade, potranno. es- 
sere occupate dalle truppe germaniche: fino ad 
una linea da tracciarsi da’ commissari militari. 

Il terreno che rimane tra questa linea e la 
cinta fortificata di Parigi, sarà interdetto alle 
forze armate delle due parti. 

Il modo di resa dei forti e del tracciato della 
linea mentovata formeranno l'oggetto di un pro- 
tocollo da annettersi alla presente: convenzione. 

Art. 4. Durante l'armistizio , l’ esercito germa- 
nico non entrerà nella città di Parigi. 

Art, 5. La cinta sarà disarmata dei suoi cane 
noni, i cui affusti saranno trasportati ne’ forti a 
designarsi da un commissario dell’esercito tedesco. 

Art. 6. Le "guarnigioni armate di linea, guardia 
mobile e marina dei forti e di Parigi saranno pri- 
gioniere di guerra, a meno di una divisione di 
dodici mila uomini che l'autorità militare di Pa- 
rigi conserverà per il servizio interno. 

Le truppe prigioniere di guerra deporranno ò 
loro armi, le quali saranno riunite nei luoghi de- 
signati, e rese dietro regolamento. da commissari. 
Giusta l’uso, queste truppe resteranno, nell'interno 
della città, dalla cui cinta non potranno uscire 
durante l'armistizio. 

Le autorità francesi si obbligano a vegliare af- 
finchè ciascun individuo appartenente all'esercito 
e alla guardia mobile resti consegnato nell’interno 


Gli uffiziali delle truppe prigioniere saranno de- 
signati in una lista da rimettersi alle autorità ger- 
maniche. Quando, l'armistizio, starà. per spirare, 
tutti i militari appartenenti all'esercito consegnato 
in Parigi avranno a costituirsi prigionieri di guerra 
dell'esercito germanico, se la pace non è tuttavia 


Gli ufficiali prigionieri conserveranno le loro 


Art. 7. La guardia nazionale conserverà le sue, 
armi : essa sarà incaricata della guardia di Parigi» 
e della conservazione dell'ordine. Lo sarà pure la 
gendarmeria e le truppe assimilate impiegate in 
un servizio municipale , come la. guardia  repub- 
blicana, i doganieri e i pompieri. La totalità di 
questa categoria non sorpasserà i trentacinque- 


Tutti i corpi dei franchi-tiratori”saranno di- 
sciolti con un'ordinanza del governo francese. 

Art. 8. Subito dopo la firma. della presente e 
prima della presa di possesso dei forti, ;il coman- 
dante in capo delle truppe germaniche accorderà 
tutte le facilità ai commissari che il governo fran= 
cese invierà, tanto nei dipartimenti, quanto al- 
l'estero, per preparare il vettovagliamento. e far 
avvicinare alla città le mercanzie che le sono de- 


Art. 9. Dopo la rimessa dei forti e il disarmo 
della cinta e della guarnigione, stipulati negli ar- 
ticoli 5 e 6, il vettovagliamento di Parigi si farà 
liberamente per la circolazione sulle vie ferrate e 
fluviali. Le provvigioni. destinate a questo. vetto- 
vagliamento non potranno essere attinte nei ter- 
reni occupati dalle truppe germaniche, e il go- 
verno francese s'impegna a farne l'acquisto fuori 
della linea di demarcazione che circonda le posi- 
zioni dell’ esercito tedesco, a meno di’ autorizza- 
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Ma perchè questi usi teatrali dovranno essere 
immutabili? Perchè le leggi della convenienza 
e della cortesia saranno bandite dalle scene? 
Abbiamo ‘abolito la tortura e la pena del ba- 
stone; si ‘tratta d’abolire ‘anche Ja ‘pena di 
morte, e non si troverà” modo‘ di ‘sfogar le 
proprie ire in teatro senza‘offendere la dignità 
dell’ artista } che dico? dell’uomo; e sovratutto 
quando quest’artista:si chiama: Federico Ricci, 
e quest'uomo ‘tenne. alta: la‘bandiera della'mu- 


Ciò premesso, parlerò brevemente dell’opera 
così spietamente fischiata a Firenze, 

Il libretto della Follia a Roma non è cer- 
tamente un capolavoro. In esso vediamo il:so- 
lito sposo  burlato,. argomento inesauribile. per 
i librettai, Qualcuno disse che la Follia a Roma 
è tolta dalle Astuzie. femminili del, Cimarosa. 
Ma sarebbe pur' giusto il dire che lo; stesso 
argomento era stato più volte. trattato prima 
ancora delle Astuzie femminili. 

Comunque sia, ammetto di buon grado che 
il nuovo libretto non vale quanto gli antichi; ma 
esso non è privo di varietà, e la festa dei moctoletti 
introdotta nel second’atto serve ‘a ravvivarlo. 
Molte opere si reggono con libretti peggiori di que- 
sto, locchè non toglie che il maestro debba an- 
dare ben guardingo nella scelta dell'argomento. 
Nella Follia « Roma la commedia è debole, 
ma non tanto da compromettere serramente le 
sorti dell’opera. î 


LE ASSOCIAZIONI SI. RICEVONO 
In Firenze, all’Ufficio del Giornale, via San Gallo, n° 81, piano terreno. 
In Torino, all'ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n° 19, 
Nelle provincie, presso gli Uffici postali, à 
A Parigi, all'Acence Havas, rue J. J, Rousseau, n°. 51. A Londra, Deutzr 
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zione contraria. data dal comandante di quest’ ul 
timo. 

‘Art. 10, Ogni persona che. vorrà lasciare Pa- 
rigi dovrà essere munita di un permesso regolare 
avuto dall’autorità militare francese e sottoposto 
al visto. degli avamposti. germanici. 

Questi permesso e visto saranno accordati didi- 
ritto ai candidati alla deputazione in provincia e 
ai deputati all'Assemblea. 

La circolazione delle persone che avranno olte- 
nuto l'autorizzazione indicata non sarà ammessa 
che dalle sei ore del mattino alle sei della sera. 

Art. 11. La città di Parigi porgerà una coptri- 
buizione municipale di guerra della somma. di due- 
cento milioni di lire. Il. pagamento dovrà cssere 
fatto prima. del quindicesimo giorno dell'armisti- 
zio. Il modo, del pagamento sarà determinato da 
una Commissione: mista; germanica e francese, 

Art, 12. Durante l'armistizio, non sarà distratto 
alcun valore pubblico, potendo servire di pegno 
‘al rimborso delle contribuzioni di guerra. 

Art. 13. L’ importazione in Parigi d’armi, di 
munizioni o. di materie servibili alla loro fabbri- 
cazione sarà interdetta durante l'armistizio. 

Art, 14. Si procederà immediatamente allo scam- 
bio di tutti i prigionieri di guerra che furono fatti 
dall’ esercito francese tal principio della guerra 
in poi. A. quest’oggetto le autorità francesi rimet- 
teranno nel ‘più breve spazio di tempo delle liste 
nominative, dei prigionieri di guerra. germanici 
alle autorità militari germaniche ad Amiens, Mans, 
Orléans, e, Vésoul. La liberazione dei prigionieri 
di guerra germanici ‘si farà nei punti più prossimi: 
alla frontiera, Le autorità germaniche rimetieranno, 
in'cambio sullo stesso punto ed al più presto pos- 
sibile un numero eguale di prigionieri di guerra 
francesi di gradi corrispondenti alle autorità mi- 
-litari francesi, 

]l cambio si estenderà ai prigionieri di condi- 
zione civile, quali.i capitani di navi della marina 
mercantile germanica ed i prigionieri francesi ci- 
vili che furono internati in Germania. 

Art. 15. Un servizio postale per lettere non 
suggellate sarà. organizzato tra Parigi e i dipar- 
timenti coll’intermezzo del quartiere generale di 
Versailles. 4 

In fede ‘di che i sottoscritti hanno apposto alla 
presente convenzione la loro firma ed il loro si- 
gillo. 


Firmati: Ieoa: 
CORRISPONDENZE ITALIANE 
Tono, 2 CR Ad un certo opuscolo 


intitolato Torino porto. di mare (1), si. dovrebbe 
sostituire una: variante molto più appropriata e, 
più vera e dire: Torino porto di beneficenza, chè 
tale può: dirsi veramente di presente la. città no- 
stra. 

Torino è innondata di lettere-circolari che le 
signore patrone pel Comitato dell’ asta di benefi- 
cenza, indirizzano a persone, colle quali spesso 
non hanno punto relazioni, chiedendo loro oggetti 
in dono e con preghiera altresì di voler promuo- 
vere presso le persone di loro conoscenza la rac- 
colta degli oggetti da vendersi alla grande asta 
di beneficenza, nelle. prossime feste del. carne- 
vale. 

In questo modo di chiedere: la beneficenza fu 
ravvisato un ricatto femminile. L'espressione non 
è esatta; e solo ricatto nel senso vero della pa- 
rola sarebbe potuto essere, quando la dama in- 
caricata della questua fosse andata personalmente 
‘a bussare allaporta dei benefattori minacciando 
di uno sguardo severo, anzichè di un benevolo 
sorriso, chi avesse resistito dall’annuire al gentile 
invito che gli veniva fatto. Ma questo non è. Le 
nostre damè, una gran parte almeno di esse, non 
sanno rendersi. punto colpevoli di questo nuovo 
genere. di ricatto, che però in vista dello scopo 
patriotico e benefico, sarebbe tosto perdonato, © 
si tengono paghe di indirizzare le circolari con 
avvertenza che i loro segretari rispettivi saranno 


——____mc 


Quanto alla musica, vado pienamente d’ac- 
cordo con coloro i quali affermano che si sco- 
sta în qualche parte dallo stile buffo italiano. 
Ciò' è vero; in qualche punto essa ha più del- 
l’opera ‘comique' francese che dell’opera buffa. 
Non dimentichiamo che la Follia a Roma fu, 
se non serilta ‘a posta, almeno adattata ad un 
teatro francese, dove andò in scena per la 
prima volta; Ma fu questa la cagione che trasse 
il pubblico alle eccessive disapprovazioni ? JI 
fatti mi dimostrano ‘il. contrario. L’ atto che 
maggiormente si allontana dalle tradizioni della 
nostra musica. buffa è. il. primo, sia per la 
forma dei pezzi, sia pel genere delle melodie. 
Ebbene, fu applaudito. L'atto, invece, che si 
può dire schiettamente buffo, è il secondo, e 
il pezzo dell’opera. che maggiormente 5’avvi- 
cina al genere seguito, .in addietro, dal Ricci, 
è il finale di questo second’atto. Ebbene, pre- 
cisamente: a questo finale scoppiò, fino dalla 
prima rappresentazione, la buféra. 

Vede pertanto l’ appendicista della Nazione 
che .il genere della musica non ebbe alcuna 
influenza sulle disposizioni del. pubblico per- 
golino. 

E il fatto testè accennato risponde pure ad 
un’altra osservazione che venne fatta da qual- 
che critico. Fu detto che quest'opera è troppo 
piccola per la Pergola, dove si richiedono spet- 
tacoli grandiosi, opere serie, mastodonti. Po- 


di Vienna del ‘3 hanno i tele- 


quella-Banca. popolare agricola-commerciale,, sorta È 
grammi seguenti : 


nel 1868, e che venne poscia ognor meglio pro- 


compariva un 


incaricati di andarè a raccogliere gli oggetti do-' 


è chie destano raturalmente gli affari di Francia; 
nati! Come è facile arguire, la questua, in que- 


di all’ inesauribi ie di sotto- i 
un po’ infine dall’ inesauribile serie d enza dell’ambasciatore) 


le quali alcune commesse per 


molte frodi, fr: ille quarte pagine dei gior- 


sto modo, non potrà essere così abbondante, tut- 
tavia giova sperare che lo sarà abbastanza. in. vi: 
sta deì sentimenti di carità cittadina da cui è ani- 
mata: la popolazione. 

Oltre a questo comitato-padre, altri, comitati-fi- 
gli sono sorti per proteggere le sorti dei vari Isti- 


mézzo di avvisi sul 

nali. Egli aveva scelto a-ca 
prese anche la quarta pagini 
dove annunziò una sp è 
posto di amministratore chi 


« Pest, 2.— La pres 
tiîrco sta 6Sclusivamente 
stiofiè rumena. IT conte 
impedire 1° occupazione 
bian, peroccliè dà questa p 


scrizioni , collette , lotterie, ecé.; che in una 
forma oil în un'altra assorlfonv Masa partenti 
ciò chè non sì avrebbe di Sttetta 
sario, è che si consacrerebbe forse ai diverti: 
menti. Jl primo gran balloi che inaugutò fr: 


Co-ne porgo. una-prova la Relazione stampata, 
chè albîamo ficevutà. j i x 
Gli aZionisti, Ch'etanb appena #61, èd il capi 
fassava le 147,000-lirè, neli 
6) salivano quelli a 686, @ questo a L. 324,250. 


in relazione colla que- 
Beust s’ adopera per 
dei Principati Danu- 
otrebbero facilmente 
i, la cui estensione 


lo sociale nn oltrépi 


impo delle sue im- 
ja dell’Opinione, 
ecie. di concorso per un 


nel morido della luna, JI Rapisardî fu con-- 


insorgere grati complicazioni 


Nell'esercizio poi (dello storso 1870, 816 azio- 
Mon si potrebbè preve 


nisti-atquistattiio 12:910 aftoni;"èd'il capitato so- 
to a 600,000 lire. 


noi il catnovale ‘è*stato qliello a futore de 


tuti di beneficenza i quali all’ occasione della fiera na î A 
Ricovero ; e si risentì di Life tto 18% caust 


EI AT 
si produrranno con banchi provvisti di oggetti de- Il cancelliere, de! 


ad un anno di carcere. 
far valere tutta la sua dannato 


È zioi appro-* 


fittiamo. di quest’ occasione per rammentare 
che Je quarte pagine . dei_ giornali non sono 
altro. che un,mezzo di pubblicità e perciò non 
possono, nè debbono aver ‘credito maggiore di 


l'impero promette poi di 
influenza, affinchè il pri 
bandoni t'ukarest. Il conte 
in relazione col governo inglese, 


stinati alla vendita. Ed anche questi comitati ten- 
gono il loro posto nel. porto .di..beneficenza anco- 
rato nella nostra città. 

Il comitato delle patrone incaricate di esitare i 
biglietti per il. gran ballo ch’ebbe luogo al.Pa- 


chè No indicate. Nonostante che le gentili pa- 
trone: non abbiano tralasciato di cortesemente 
appiccicare ai lorò conoscenti un biglietto, ri- 
fitanidbie 15 linè pel ricovero, pur non si 


L'odi; rid fondo di-riséîva è di.18,239 dire; il 
netto da ogni Fitenutà-fie 
e le azioni, ch’ erano state emesse a 50. lire ca- 
duna, sono oggidì ricercatissime a 100 lire, cd 


incipe Carlò ‘fioh ab 
Beust vaol mettersi‘ 


quello che si concede, per esempio , ad un 

manifesto affisso per le vie. E ci reca mera- 

viglia, che questa persuasione non sia ancora 

‘entrata nell'animo di ta, e vi siano di quelli 
Ù lere 


rivisti a Smaltire chè poco più di 700 biglietti. 
Il ballo fu dato nel gran salone nuovo del 
rignano , che verine im quella. sera 
‘inaugurato,.È il -salone. che doveva accogliere 
gli onorevoli rappresentanti della nazione, Fu 
inaugurato imvece dai devoti di Tersicore, Vi- 


con esso, agire presso la Porta nel 
trovi una forma, per cul 
ritti di supremazia della Porta; venga portata» 
in discussione alle Conferenze di Londra, colla 
questione del Ponto; dnche quella dei Princi-| 
pàti Daftubiani. Informazioni in tal seriso ven- 
nero spedite oggi. agli agenti | diplomatici; in 


‘ lazzo Carignano a favore del regio Ricovero di è fortunato chi le può avere, nessuno volendo alie- 


Mendicità, tefmifid con lode il proprio compito; 
900 biglietti a lire 15 caduno furono esitati; 180 
promotori si séttoserissero per là somma di L:-20 
caduno; in totale una ventina di mille lire, A que- 
sle voglionsi aggiungere l'offerta di S. M..il Re 
e quella del municipio; così è che il-prodotto può 


, senza ledere i di- 


In trenta mesi d'esercizio la Banca alessatidrina 
ha ricevuto depositi in conto corrente per oltre a 
tre nîilioni e mezzo; ed Îl suò girò di cassa, che 
nel 1869 fu di venti milioni, nel 1870 superò i 
treritatre. Investispiù di seicento mila lire.in buoni 


‘che si ostinano nel cre 
isume la responsabilità 


chè il giornale as- 
di ciò che si stampa 


Negli avvisiva pagamento , dopo la firma del 
Igerente. 


del Tesoro, e nell'anno, scorso stontò presso la 
Banca Nazionale, che gli ® di valido aiuto, tanti 
effetti per più di tm miliohe; è la tanta farag= 
gine d'affari non ebbe giammai a lamentare alcun 
effetto in sofferenza. 

Durantè il malatigurato e luttuoso conflitto 


calcolarsi a ventieinquentila lire. Da. questa cifra 
voglionsi dedurre le spese per il'ballo chè credesi 
non monteranno ad una somma-tanto piccola, per- 
chè in realtà, gli addobbi e l'illuminazione del 
gran salone furono ammirati per ‘eleganza ‘e per 


Bultarest.y coll’incarico! di, adoperarsi. affinchè 
sia mantenuto intatto lo stalu quo. 
1« Berlino, 4. — La casa Rothschil 
rigi fu (assata nella contribuzione di guerra 
della città. per 12 milioni di franchi. 


N salone è béMo è granidissiino: Si ‘asserisce 
che misuri ben 800 inetrî quadrati. Infatti i 
700 invitati, che sarannò stati 600 gli inter- 
venuti; vi stavano a loto. bell’agio, è appena 
cominciarono le diserzioni, vi. si, trovarono 


sit 


gior nel 
i progo. 
feta Té- 


< Berlino, 2. — Chiamato dal quartieri ge- 
neîile sî reca ‘08gi ‘a Versailles il. comsiglierè 
Schuttmann per: regolare la questione) finan= 
ziaria ‘relativa alle. trattative avviate con; Giulio 


franco-germanico venne pure in, grande sollieve 
di piccoli traltori di seta, aî quali fecé larghe an- 
ticîpazioni sulla merce layorata, che prese in de- 
posito. ad un interesse così modico, che altutisce 
assai il disastro.che Ie condizioni politiche fecero 


troppo sologrande;, S., A...la duchessa. di Ge- 
nova e il priricipe -di. Carignano, aprirono .il 
ballo è6 lA solita quadriglia «d'onore; 120 si- 
gnorè circa ficevanò sfoggio di elegunti toe- 


Anche le corporazioni di mutuo soccorso’ a loro 
volta preparano dei balli è favore delle rispettive 
società. Cod li Sotietà di mutuo soccorso dei cuo- 
chì e camerieri, dei garzoni caflettieri e liquoristi, 
dèi parrucchieri, dei macellai ecc: 


A lette, è questà volta ridn anno ragione di la- x A ì o 
Come vedete è una contraddaniza continua che DC i a questa sfortunata ed încolpevole © © Bukarest, 9. — Vennero pr 


guarsi che la folla sciitictiasse i loro fiori è 
calpestasse le loro, code. di 
La contessa Gatlinata, daina della Duchessa, 


sî balla per conto dei poveri! Più ‘tardi i ricchi 


ballerannò per conto proprio — all' Accademia sfi- disposizioni per Ja partenza dél principi 


i, a coronamento di questo edificio creato SARI Sit Ni 
Ma paz xa Prima di partite egli pubblicherà un Taxi 


dallo spirito d'associazione, stabilì eziandio di met- 
teré allo studio la; più conveniente, maniera di co- 
struive sollecitamente, magazzeni di deposito, onde 
poter venire, in,soccorsor dell'agricoltura in quella 
larga ed efficace, misura con»cui fu sollevato il 
piccolo commercio. 

Questa. felice ispirazione, destinata a. procurare 
agli agricoltori la facilità di oltenere anticipàzioni 
sulle loro-derrate,. potrà; dare uno sviluppo impor- 


» liirmonica, al éircolo degli artisti, sì préparano 
| grandi ballî; un'altro gran. ballo sarà dato nuo- 
vamente nel'salone del palazzo Carignano ; il contè 
Rignon darà il suo gran ballo nelle sale dell’ Ac- 
cademia filarmonica. Senza coritave i:balli parésre 
masqués déllò Séribe, del Rossitit frequentatissimi 
per chira delle diverse società dei Waontémponi, 
fiéui d' Giamduia, ‘cet. > 


fésto al piese. 11 principe dichiarerà in'@sso 
che non è più im caso di governare colla.co- | 
stituzione esistente, che, si rivolsèfalle potenze 
gaianiti. per; ottenere, col doro, aiuto, l’indipen- 
denza dei; Principati Danubi 
però alcuna- spetau 


faceva sfoggio di un bellissimo diadema di 
diamanti sopra una graziosa, figurina. La con- 
ltessa Ohiésa dî «Cervignasco aveva. acconciati 
elégatiti pizzî neri sopra un ftindo bianco , e 
le baronessa Gatttiba invece pizzi biahchi sopra 
Agiifico abito’ di colot cofallo. La signora 
nti era ravvolta iff dna nabé di rose è di 


poggio , e che per 
preferiscé dî rinuficiare dl suo 


MINISTERO DELLA MARINA o 
© HSuettino” meteo otozioni del: di 5 febbre 
Plata dest 


dre 1 


I) Barometro ostilla itregolamziente ; ma è 


sceso ‘fimo a'2/ mim; im ‘Imél@’ delle hostié 


Il ballo del ‘palazzo Carignano riuscì suffieiéh= 


temeîito aniniafo éd elegante. Vi intervennero vol= f diamanti,, Ja, signorà Alirà Pasta} la Sigmiofà | tante alle:transazioni della Banca alessandrina, lt 


Iuva, la Volli-Ayena, la, graziosissima contessa 
Della: Villa-Gigala..e..molte altre, spiccayano per 
lreteganza ya ticchezza ed buon, gusto della 


quale; se, a lode dei suoi fondatori, fu verami 
| uiabuona' azione, d'ora innanzi, merc® l'abilità 
ed. il disinteresse dei suoi; amministratori ;. potrà 


tto a 700 persone. Le LL. AAVTa duchessa di I giornali inglosi del 3 harino per dispaccio 
Genova éd.il prinoipe di Carignano vi assistettero 


fino dopo le ore dirè dopò la mezzanotte. 


« Îl Vescovo di VizSh, it ministro dell'in 
tertio VI il ‘Signor Carvallti0 ministro! del 
gilistizia; hanno dato le lor dimissioni; Il mate 
chiese d'Avila è' incaricato; di! fo 


. La proprietà di questo palazzo passérà in capo diventare sempre più un buon affare. 


al governo, come già altra volta vi'lto annunziato;' 
èd alle condizioni che già vi avevo pure acderi- 
nate. Per la validità del contratto ‘6ccorrendo la 


{loro acconciatarii. Ma tutto: ciò non riuscì a 
dal biîd allà festa chè incominciata alle 41 
to topo le 23 lasciandò pochi osti- 


taré colle ùllimé contraddanze. Ora 


sanzione del Parlamento; il telativo progetto sirà 


al medesimo quanto pria sottoposto: Si annunzia pel giorno 6 un ‘ran hallo al 


NOTIZIE ESTERE 


«La duchessa di Braganza è gravennente, 


TÉ probabile che i venti gitino a' séirbecò e 
chie Ié. condizioni atinòsferiche si manterigano 
del resto quasi.identichè a; quelle: del giorno 
precedente. ‘ 


Gircolo; degli ‘artisti, ed ‘Uno nè darà if sin 
dato conte Rignon nelle, sale dell’ Accademia 
filarmonica: Questi, per, ora, sono, i tré. più 
grandi balli annunziati ; may come già vi dissi, 
patrifi: un riscaldamento sa freddo. Ad. ogni 
modo fra breve vi darò più minute e com- 


Il novello preside del R. liceo Gioberti; l'egre- 
io Sacerdote prof. Cavalleri; prese ieti possesso 
ella sud nuova carita in middo' così modesto ed 
amitale da caltivivsi a fulta prima Ta benevolenza 
dei signori professori addetti. dl liceo: 

Una prova di ‘cordiale’ simpatia e di schietta 


Lesgiamo nol Monitei di Bordeaux ‘ché il 
numero dei rappresentanti all'Assemblea na- 
zionale è stabilito a 759. Il dipartimento della 
Senna ne eleggerà 43, quelli. dell’ Alto è del 


ATTI UFFIC 


Teniperature estreme; del 5 febbraiò 


Termometrogafo. centigrado del. R. Osservat. 


Basso Reno 23. 
Lò stèsso giorfiale pubblica il seguente des 


benevolenza Pebbe pure ieri l’esimio sighot teo: 
Jogo coll. cav. Baricèo, già preside del liceo Gio- 
berti, e nominate testò dal governo preside: del 
R. liceo Cavour, dai signori. professori del liceo 
Cui era già préposto l'egregiò Signor teologo Ba: 


Laica a La Gazzetta Ufficiale del 3: -febbraio 


i INVESTIMENTO DEL voLTURNO 


U Nifa Cassetto dî Genvda del'4 serivond'in 
data del 3 dalla Spezia : 


Un? altia svéntura incolsé la- Marina. Si dice 
chè il Volturno; grosso vapore da guerra; ab- 
Bia doviito ifivestire sulla Costa Pontificia vi- 


4. Un R. decreto del 13 gennaio, con il 
quale è autorizzata» la‘ Banca agricolt' sarda, 
Sbciètt anonima adazioni nominative g1costi+ 
tuitasi in ‘Firenze per; l’\esercizio: (del, oredito 
agrario; ait termini della legge 21,giugno 1889, 
e n’è approvato lo statuto sociale, introducen- 
dovi alcune modificazioni. 


I membri del. governò della. difesa. nazionale 
x delegati per rappresentare il governo ed. eserci: 
I signori professori del liceo invitarono il loro 
ex-presitle a modesto banchetto, onde testimo- 
niargli unanimi amicale benevolenza per le esimie 
doti di mente e di cuore di cui va fornito questo 
‘ antico ed egregio funzionario governativo. — 
Il progetto ‘di statito pet P' istitato Boriafoas, 


Cohsiderandò essere giusto che tutti i complici 
del regime che incominciò coll’attentato del 2, di- 
ceribre per finire colla capitolazione, di,Sédan, 
siano colpili momentaneamente della stessa desti- 
tuzione politica della dinastia nialedetta per sem- 


Paolina, Pac 
dinelli Matia, id. GEL 


‘i Minima co: 810 
Massima; +, 12 5, « 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 


(Guidotti ;Antonio, «id: 28, —, Romagnoli, An- 
tonio, id. 56, — Conti Ferdinando, id, 48 — Stos- ‘ 
sier Rosa, id. x 


cino a Civitavecchia è precisitente al Tuogo 
detto Purbara, perchè nel ricuperare dei ma- 
teriali. gettati in mare dalla corazzata Messina, 
apri una larga vena d’acqua, e non potendo 
vincerla; per salvare l’equipaggio; dovette andare 


2. lina serie di riontine hell'ordmé dfuestre 
della Corona d’ftalia. 

3. Un R. decreto déll'8-dicembte 1870; con 
il quale, al sig. Giovanni Petrucci;}1 domici- 
liato in Cesena ;. è fatta facoltà esclusiva di 


preparato da apposita Commissione a- seconda 
delle vedute del Consiglio comunale, e da questo 
approvato già fin dallo scorso anno, pervenné di 
questi giorni di ritorno dat Consiglio: di Stato; il 
«quale vi ha introdotte non poche variazioni. 
Sarebbe pur nécessario che questà pratica ve- 


pre di cui essi furono i colpevoli strumenti; 
Considerando che questa è una:sanzione neces- 
saria della responsabilità da èssì incorsa; aiutando 
ed assistendo con cognizione» di..causa; l'ex-impe- 
ratorè nell’adempimerito dei diversi atti del suo 
governo che posero in pericolo la patria ; 


ae 
Più; 5 ‘anibifiî ‘ehe’ ton ‘avevano’ ancora 6 
i cioe iufoiecisag 


Gli atti di nascita, denanziali nello stesso 


rono 18, cioè, 6 maschi, 7 femmine .e 5. nati- 
îmorti. 


proseguire. i lavori della n 
nominata Boratella 2*, esistente ne 
dî Mercato Saraceno, circondario di CéS6na, 
provincia di Forli. 


nisse spinta colla maggior sollecitudine possibile; 
e pel maggior vantaggio della città e della classe 
a cuì vantaggio verrà destimato l’Istitato; 

Ul circolo @lologico, ‘instituitosi. da: due sandi 


igi partorio duè vapori pet portare soccorsi 
'oltuttiio è sofid © Baleno è ta Vedetta: Si 


: Art. 1. Nori potranno essetè oléuti rappresen- 
Te intaà fregata a portare 


fanti del popolo all’ Assembiéa nazionale gl’indi- 


diéé ché vi andia 


Dè d‘ 


Vidui i quali; dal 2 dicembre 1851 sino al 4 set- 

{èmbrè 1870, Îavino actettato le finzioni di mi | 

Strò, senatore, consigliére di Stato è prefetto: 
Art. 2. Sono pure éstlùsi dall'eleggibilità alla 


4. Un altro R- detreto, pure vin data déll’8 | 
| dicembre 1870; con il quale; ai signori cava 
liere Giuseppe Ragàzzoni} Piettò Lazzari eredi 


nella nostra città, già encorniato dal; Congresso 
pedagogico, benthè allora néi suoi primordii, ha 
preso und svilappo miolto esteso; ed-ottenne pure 


oglia il cielo ed il tempo che questi sforzi 


È ) [ q Boni Rosa, ;id. 3; 
riescano. .coronati. da felice successo! 


— Matteini Giovann 


70 — Okell' Elisabetta, 


ia. 83 — Duranti Entico, ia. 8% — Pidralli ‘Anz 
‘iunziata, idl/98 —= Carra: Annunziata) id. 85 — 


gli ‘encomiî dei membri della. Deputazione spa 
gnuola venuta tempo fa per ossequiare la regina. 
Si notò che talùno dei membti della. Deputazionè, 
visitando Je sale e le. seuole del circolo, parlava 
con eguale facilità: tutte le lingùe.viventi;; e..non 
sono' poche, che vi s'însegnano. Ultimamente; a 
meézzò del console ‘spàgnuolo;' il. presidente. dél 
circolo ha ricevuto; col‘grado: di cavalîere; lor 
‘dine d’Isabella la Cattolica» confertogli dal .Re,di 
Spagna ad 'isfanza del presidente dei membri della! 


fu: Giovanni; Lazzari, Giuseppe. Bianchi., 
zoni prete Giovita e. Domenico Fracassi 
presentati dal primo nominato, è fatta 
cessione di una miniera di ferro S patito: sita 
tel territorio déi comimi ii Collio è Bovegno, 
citeoridario ‘è provincià di Brescia: 


CRONACA 


Assemblea nazionale gl’individui î quali; alle ele- 
zioni Iegislativé che hanno ‘avito tuogo dal 2 di- 
cembro 1851 siro al 4 settetibre 1874, hanmio.ao- 
dettato Ta candidattra ufficiale ‘edvi cui nomi fi- 
guitano Nella lista dellé candidature raccomaridate 
dai prefetti ai suffragi degli elettori e furono pub- 
blicati nel Monitors Officiél collè miorizioni: Can- 
didatò del governo, Canilidtto dell’amministrazioneo 
cattdlilato Ufficiale. 

Rit. 3, Sono ntflfe di halliti assoltà le'sehiede 


Eco @Itilta di Nuova York del 48. gen- 


Gon: telegramma giunto, la; sera del 16 cor- 
rènte, probabilmente iti ritardo; questo Conso- 
kito Generale d’ Italia è stato incaricato da Sua 
Maestà il Re di porgere vive grazie al»presi- 
deiite ‘è Comitato del'erati mebting del 12 corr. 


DI FIRE 


Matrimoni del 3 febbraio: 


;;Caporgli dott, (Gesaré; imp. iregio;. e Friigoli 


rdeputazione, > quali: si. proposero. @liniziare nella 


capitalb: della Spélinà ‘uda istituzione uguale: Cesi Pet tolegt ini trasitts- 


di voto portànti i noti degl’ individui compresi 

nelle categorie indicate più sopra: Questé selicde 

non saranno calcolate mello spoglio déi voti. 
Att. 4. Tl ministro dell'interno è incaricato del- 


liva, att. a cas 
Ainadori Pi 


; Br dal gendralé 


Oggi abbiamo ivuto” il’ primid cdrso' Mele 
carrozze © non riusci. guar numeroso e'bril- 
lante; anchè a cagione «del tém 


Toro y 3 febbraio: = Il nostro carniovale | 
procede lefnme Temimé. Wi po' si déve' astri 
vere al (sinpo che è IHMrgamente generoso di 


LA BANCA: POPOLARE: D'ALESSANDRIA 


il 31 gennaio 1871: 


po. poco pre- 


MARONE He i régio, è Mandolesi Cle- 
So o De; 
Davitti Giovafini, doratòre, 6 Mecheri Clemien- 


«tina \attivà Casa. 


J Percchino. Gioyàtini, venditore di fotograi 
Garone, Maria; domestica. e 


mese scorso si (enne in Ates- | 
degli azionisti di 


Ab. Caemieux — Leont Giimerta 
— Gis BizoN — L' Fovafcnon. 


ho 7 gRPra FL on izio. Speri i È; 
neve e di freddo, un po' allé preoccupazioni |. TR Sue nese, Pax 


L_r— ———Fr i 


tréi chiedere se ili Don Phaguelexcos bano dc- pubblico, ha il diritto di -gettare nel mon: 
colto Fanno scorso, .6 il, Conte; Ory,. tanto, ap- i 


- plaîidito due anni fa; fossero proprio operon 


are, i trionfi ottenuti Anche i Lombari 
6 | berto trovarono. ù 
lenoré Concordia 


teatro Princi a 


ETA Sasa 


3. Di giungere al Coi usicale Orfeo, tosi 
da della RIN ò pf ad 


mero conveniente di suonatori d'istrumenti a corda 
a fine di comporre un’ofthestra che, modellata su 


\ ì } Dite piuttosto, che 
ila, Pergola non fu all'altezza dell’opera. Se, Ja 
(Polliaa Roma, fosse-stata eseguita in, mod 
inappuritabile ,, ‘avreste. qualche ; apparenza di 
tagione; «ma sorniti,;è noto, lippis. el..Lonsoribus 


e spettacoli» grandiosi..,Ma.non; voglio. valermi |-&! all'altezza 

di questo;argomento..-1l pubblico havapplaudito 
il pritflo atto) tattò cormposto di:seene com po! 
chi petsonàggi, senza corived'ha fischiato: 
Secondo; vale'a dire l’umieo 


dhcbra voce. Ma Tha 
fiagio la Ricti. E que: 


Si: salvò dl hi 


‘a dei celebri Strauss, possa esegui i 
sir da Ballo. ! che n 
Tutti coloro che apparterranno alla Società fio» 


rentina Orfeo godranno, mediante pagamento anti- 


'che! fur màlaînente! éseguita; ‘e-badi-.1’ appendi: 
cistal' della Nazione! ché: non: lo dico. ip; ma-ld 
cha scritto il nostro comune antico Biaggi, 

D6po: avenvatcembiti: difetti: delt’operà , il 


Pubblico di buon grado 
grabiina ché mf viene comuni 


cipato dl, 1 al mese, di 
e personale d’ingresso ai 
e a un altre si è 


© che assania‘quellé ‘grandiose’ 
I ifivocato/ da alii ‘de miei edlleghi;! 
tro-teafitoy questa mon! è opera da | 
Pi terzo è 'qualt'ordinte: E? istramentazione: 

È condotta c0f' arartdissinfi diligerizare sichieaté 


îl SEguefite pro! 


Tola di ciò che cantano, e co 
La commedia. Il Îibre 


tasto” quesiti; oil alidictino' doltvinti 


letto comme di fi 
dif "a IMervenire & latte 
Bstivalisi » ecò. dove il Comi- 


OTO Masi A conveniente far suonare il 


“ia VAIENTO. Gretastrtt Afiche ‘i “daditlnti irini 
ipali «devono distire dell Mbdiggre: hè a Forli 


ale Presilo delle Follia Roma ‘Ma Pergola 


l'esecuzione della mitisica istramiéntali 
‘tit 668P diverso "di va 


N? 100 suonatori» di stri 


(Orfeo)! sîa per iscopo di benefi- 


ceniza,; sià' peratilità dol corpo musicale ‘stesso, 


ienti a’ filtorintrapren: 
tdell'egregio prof. cav 
iglioti composizioni 


è bccone dal ‘gettati 
Jo stent’ del’ BU paése 
0, l'amo Hfgliofe di qubbuipe 


_l sottoseritti eredono av 


0a Genga, sb l'eStoizione fossò tile., promovendo questa nuova. Soci 


cito giore, ina aperti’ boini 


deranno; sotto: Ja-direzione: 
I zi; lo, studio: delle;mi 
di, maestài italiani ed. esteri, 


er fatto (opera nom inu- 
età, imtesa a 


mantenere .vi i i 
ie ere svivo, î culto, della più gentile, mani 


congertati,, tolti da opere celebri, rid 
, fonie glassiche; ombvertures, ece. 
T elfelluare questo progelto; Ta Sociaht 


Di dare sori meno di 
all’ibno ‘con ingresso di sol 
sicale Orfeo, eseguendo ‘var 
offrirà saggio dei suoi stadi 

2: Di aprire ai maestri. di mus 
‘a. composizione, isti 
le, quanto la quali; 
erranno | designati 


fra chto, 10 riot vò 
Orcliestra sioni lastiatono 


| Boccabadali avrebbero potuto mandarne allà 


€ M festu dci ioebot coman 
Serttto -dil’Ribci | corsa dei Barbari alieno. cinguii bche dit 
con ciò finisco di cantar I esequie alla PcOglioliza è. coltforto di aiuti 
a Roma, riguardo alla quale, per quel Cia don i 
Sta volta, non vado d'accordo col’ pubblico fio 
réntino. ll malumore degli spettatori é l'ese- 
cuzione, in qualche parte calliva, ecco Te ca- 
i e trassero in rovina questo spattito, 
che difficilmente risorgerà a Firerize, Buon pel 
Ricci che all’ opera sua non ibanchera il bat 
| tesimo d'altri teatri. 


dell’ Tndovino ; il 
del finale racchi 
ginali e rendono {osti I 
maestro. Molli pezzi potrei citare anche tegli 
altri due, atti,. e, domander 
i tulla, la scena, dell'arrivo 
& il duelto,che-chiude..il-, primo. atl 
quartetto-.ò, il valzer, finale 
partengano a; quel. genere 


ied'rin èbncorsò 
‘mentale; -il. cui 


alto terzo. ap- 
oe tp 


sdel;bello ; stimano quindi soy io. rac- 
ME a pera MORI rg ‘ore] 

ai fioreritini, dppo.d, quali, {nito ciò 
one a. gentilezza, ebbe sempre favorevole 


A Omini feandot 


Don Lorenzo det pridetpi r 
iL Cipi Corsini, presi- 
dna Lic ci Mtiiooi. Beittaea 
LIL DrESMehle = ebhte. Valerio Affighet, 
pslerez cav vGiulio Paigi — miarohéso 
ediz forte Alamanni:— marchese; Luigi 
Lola Grimaldi — matchese Pietro Azzo- 
= Ha Vieri Canîgiani. 
bb / Tacchinardì, segretario. 


fat. 


Menichelli Giuseppe, commesso, € Carocci Re- 
ri Ettore, imp. alle ferrovie, e La- 


i iustina, att. a casa. î 

MARE brggata a area di fi- 
e Galli Elvira, possidente. ì 

pri Michelangiolo, benestante, e Paoli An- 


nunziata, alt. a Casa. 


e ____—_—_—_— 
Notrzik INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia .che il 4° febbraio, andante è 
slato attivato al servizio del -governo e. dei 
privati un ufficio telegrafico in Fiorenzuola 
(provincia dì Piacenza) e uno in Tolve (pro- 
vincia di Basilicata), entrambi con orario li- 
mitato di giorno. 

— Tn data del 3 il Monitore delle strade 
fetrate scrive: 

Abbiamo da fonte certa che sono conchiusi 
gli accordi tra i, due. governi di Francia e 
d’Italia per costruire a Modane. la. stazione in- 
ternazionale della grande linea del Moncenisio, 
@ che in ricambio presso Ventimiglia sarà stà- 
bilita la stazione internazionale per la linea 
mediterranea da Genova ‘@ Nizza. | 

— Il Corriere Mercantile -di Genova del 4 
scrive che una nota del ministero dell'interno 
teca le seguenti istruzioni: 

Se il governo del Re nomina all’ ufficio di 
sindaco, un consigliere che ha, un fratello mem- 
bro della Giunla municipale, non è il sindacò 
che possa considerarsi illegalmente nominato, 
a è il fratello di esso che deve ritirarsi dalla 
Giunta, in forza: dell’impedimento:sopravvenu- 
togli ‘che lo.rende.incompatibile all’ ufficio di 
assessore, a norma degli. articoli 27 e. 208 
della legge comuriafe;. dappoichè il. governo 
nella scelta dei sindaci non è limitato senonchè 
dalla qualità clie debbono avere di consiglieri 
comunali, e non può quindi essere impedito 
di nominare sindaco un consigliere di sua fi- 
ducia, pel motivo che il costui fratello si trova 
assessore municipale. 


— La Lombardia del 4 anmunzia che la 
Corte d’ appello di Casale “emise testè la ‘se 
guente sentenza: 

L’offerta di danarò, per allontanare dai pub- 
Dici incanti gli oblatori..costituisce una frode, 
che rende incapace del. diritto elettorale. chi. 
riportò. condanna per tale reato, 


— leri mattina, scrive la Libertà-di Roma 
del 4, partì.il principe Doria, e questa. mane 
partirono gli assessori Placidi e Alatri. Tutti 
e tre recansi a Iirenze, come già fu annun- 
ziato, per traftàre con l'on Sella la' quistiòné 
del dazio. consumo. 

Sappiamo che il ministro, delle finanze ha 
promesso di fare le maggiori possibili conces- 
sioni, ed.è perciò sperabile che la quistione 
sarà risoluta con sollecitudine e in modo sod- 
disfacente. 

Crediamo che nei primi. giorni della. setti 
mana ventura sarà definitivamente nominata 
la Commissione che deve sopraintendere ai la: 
vori del trasferimento della capitale. Saranno 
chiamati a comporla, ingegneri tolti dal:-Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici ; ed’ es- 
sendo le sue funzioni principalmentè ammini- 
strative, è natui'ale che non ne facciano parte 
quegli architetti di maggior grido a’ quali po- 
tranno essere affidati î più impottanti lavori. 


Ranca agricola popolare. — (i 
scrivono: da Voghera: n 

La piccola e tanto simpatica cità di Voghera 
vantava già una fiorente Cassa di risparmio, quando 
ad alcuni zelanti’ delle moderne istituzioni nacque 
il felice pensiero di instituire una Banca agricola 
popolare che sussidiasse il piccolo commercio e 
l'agricoltura Jocale. tanto meritevole @ bisognosa 
in queste diffitilissime annate. Si redige lo'Statuto, 
sì fa' appello al pubblico per Ta soserizione” delle 
prime mille'azioni dà L. 50 cadauna) ercon'così 
modesto capitale cominciò le sue’ operazioni! sul 
finire dél giugno scofso. Malgradò le difficoltà del 
noviziato; malgrado la gravissima crisi della guerra 
tantb funesta,, in soli sei. mesi fece operazioni. per 
ottocento circa mila lire,, aumentò. il. suo. capitale 
di oltre mille azioni coperte im poche ore, e di- 
Stribuisce ai soci un utile ragguagliato all’8 0g. 
I bilanci pubblicati con tutta precisione e chia- 
resta PA più eloquentemerte delle parole! 

Oggi, 2 febbraio, gli amministratori, i membri 
del Comitato di sconto, i censori dellastessa Banca, 
riunitisi a fratellévole merisa; hannò profinato val 
così felice risultato, concordi. di, maggiormente 
cooperare a così. utile e bella istituzione. Sul fi- 
niro della lieta mensa, D. Stefano Stella, sem- 
pre primo o fravî primi per le cose! utili, propose 
conbrevi edeleganti parolé un sussidio alla recente 
istituzione delle figlie derelitte che versa in'istrete 
tissimo bisogno. Ed ecco la maggioranza di-gran 
cuore, apre i portafogli, e in un batter d' occhio 
riunisce 87 lire per così santo scopo. — — 

Monumento Bodent,— Le sottoscri- 
zioni pel monumento al tipografo bar 
Bodeni, di cui abbiamo più volte fatto cenno 
nel nostro giornale, @stendorio già a L? 7257" 
0.20 cent., li qual somma dssicura 1° esecu= 
zione del. monumento; € .si .spera.che, venga 
ancora di molto aumentata: Un avviso della 
Commissione promotrice © invita ora î soscrit- 
tori a pagare le rispettive quote, e. lamenta 
che_a, questa sottoscrizione non abbia. finora 
preso parte alcuna tipografia di Venezia. Ram-= 
mentiamo clie le sottoscrizioni e l'importo delle 
medesime vengono ricevute: L 

In Torino, alla stamperia dell’Unione; in 
Milano, alla stamperia di Giacomo Agnelli ; 
in I irenze, alla stamperia di; Gaspare Barbera; 
in Napoli, alla Stamperia del commi Gaetano 
Nobile. 

Vitiimo delle valanghe. — ji 
Sentinella Bresciana del 2 scrivono dalla. Valle 


di Scalve questi più minuti particolati sui di- 
sastri che le valanghe vi recarono: 

Sì narra di un 12 a 43 vittime delle nevi ; 
fra questi minatori Bonaldi Antonio, suo figlio 
Giovanni e Bonaldi Luigi venivano sepolti 


nella loro capanna in su quel'di Schilpario da” 


una valanga; Vuno d’essi potè tuttavia farsi 
strada fra la neve ed accorrere a Schilpario a 
chiedere soccorso ; quei valligiani non man- 
carono all'appello, ma per quel dì non pote- 
tono trovare i'due sepolti, e solo vi giunsero 
1 dì seguente trovando il padre morto, di già; 
il figlio ancor vivente main uno stato deplo- 
rabile con la parte inferiore. del corpò affatto 
gelata. 

Sei minatori all’uscire dalla! miniera in cui 
aveano lavorato furono pure ifavolti dalla va- 
langa: un solo, il settimo ,. potè sottrarsi al 
pericolo e corse tosto a.chiedere aiutò ; il 
pronto soccorsò valse a far rinvenire due dei 
sepolti chè davario ancor segno di vila.;.degli 
altri non si potè aver traccia, 

Sinistri marftilmi. — Nell’ Osserva 
tore Triestino del 31 gennaio si legge: 

Il bark americano Wasp, comandato dal 
capitano Davis, e proveniente dà Filadelfia, il 
26 corrente, investì presso la! roccia di Gibil- 
terra; 

1} pielago austro-unglierese. Domenîeo, co- 
mandato dal padrone B. Pretlonzan, - partito 
con carico! di meci da Trieste | per Lagosta, 
naufragò il29 gennaio a Canidole.  L’equi- 
paggio potè salvarsi e parte del carico fu: ri- 
euperata,> ma: il pielago si considera come 
perduto. 

Scrivono che.il piroscafo (it of Baltimora, 
partito da Nuova York per Liverpool, fu get- 
tato alla costa presso Sandy-Hoòk. 

Da Rio Janeiro (Brasilè) scrivono, in data 
del 6 gennaio, che il 26 dicembre :4870;.il 
piroscafo Borneo andò perduto nei paraggi del 
Capo di Santa Marta, e che. 37 persone per: 
dettero miseramente la vità in mezzo alle 
onde. 

=. All’Osservatore Triestino del 4° febbraio 
scrivono in data del 24 gennaio da Zante: 

Il.bastimento...italiano...Pranco ; comandato 
dal capitano Francesco Pagliano, partito da 
Odessa per l'Inghilterra con carico di granone, 
naufragò a Corone in Morea. Il bastimento 
colò a picco, e non furono salvati: che pochi 
attrezzi. " 

Il bark austriaco Cerbero, comandato dal 
capitano Ruppel, partito da Marsiglia per° Co- 
stantinopoli con carico di ferrò e di altre merci; 
colò a fondo nel porto di Livorno, € l’equi- 
paggio fu salvato dal bark russo Luca Padre. 

Pubblicazioni, — I dottrinari d’ Ale- 
magna è il titolo sotto cui. Pon, Mauro! Mat- 
chi ha raccolte alcune considerazioni istotico* 
critiche sulla guerra franco-prussiana (Milano, 
Natale Battezzati, editore). 

L’egregio scrittore risponde eloquentemente 
id alcuni dotti della Germania, è segnatamente 
al Weber, i quali dopo la catastrofe di Sédan, 
invece d’adoperarsi in favore della pace, spin- 
sero il proprio governo a proseguire la lotta 
ed una guerra di difesa mutarono in guerra 
di conquista. 

Costoro videro di mal occhio anche le sim- 
patie che in Italia si andavano manifestando 
per la causa dei vinti, simpatie ben naturali 
se si.rammentano i doveri, di gratitudine che 
noi abbiamo verso. la Fraricia. “E sovratutto 
biasimarono Garibaldi e i giovani che con lui 
accorsero.in aiuto.della repubblica francese. 

Intorno,.a molti punti le nostre opinioni sono 
lontane da quelle dell'on, Macchi, tuttavia il 
suo libro risponde-in molte patti ai sentimenti 
del mondo civile, il quale durerà fatica a per- 
| suadersî della necessità di trarre questa guerra 
fino alle conseguenze a cui Sì vorrebbe spiri- 
gere in Germania. 

E perciò, malgrado alcune riserve che ci 
sono imposte, come abbiamb detto, dalle nò- 
stre piani politiche, facciamo! plauso.all’egre- 
gio Macchi, il ‘quale con nobile linguaggio e 
con affetto che parte dal cuoré, ha reso que- 
sto solenne omaggio alla ‘nazione Francese ed 
alla causa della civiltà. dimostrando per. tal 
modo che in Italia tutti i patiti sono concordi 
nel difendere i grandi principii di diritto pub- 
blico ai quali andiamo debitori della nostra 
indipendenza. 


ARSIZIO ARE RE 


| NOTIZIE ULTIME 


Crediamo che la' Giunta della Camera 


| presenterà «domani l'articolo secondo della 


legge dellè guarentigie, redatto in modo 
affatto diverso da quello clie aveva com- 
pitato ieri ed in--modo- di sottrarre, ad 
ogni dubbio ed incertezza la libertà della 
discussione vin materia religiosa: 
‘ Esso stabilirebbe che l'attentato contro 
la persona’ del Sommo Pontefice e la pro- 
vocazione a commetterlo Pato puniti in 
‘conformità degli articoli 103 e 468 del 
Codice penale e I6 6ffese dl oltraggi pub- 
lici alla: stessa persona dé! Sommo Pon- 
‘tefice con vie di fattò 0 con iscritti o con 
qualunque altro mezzo, conio all'articolo 1° 
della legge ‘della stadipa saranno puniti 
come all'articolo 19 della Ibgge medesima. 
Aggiungerebbe poi l'articolo clie la di- 
scussione delle materie religiose è libera. 


La Giunta delle. elezioni! ha” stiinané té- 
nuta pubblica udibriza, por deliberare in- 
torno all'elezione del collegio di Fotentino, 


fatta nella Persona dell'on. Checchetelli, 
contro la quale erano arrivate parecchie 
proteste. 

La Giunta aveva cilati a comparire 28 
testimoni, i quali tutti risposero alla. chia- 
Mata, e si trovarono Oggi a ‘disposizione 
dì essa. Ci era pur un sacerdote, che per 
l'età avanzata; non potendosi. melter solo 
invviaggio;si era fattb accompagnare. 

La Giunta ordinò Si pagassero loro lo 
indennità di viaggiò, che, liquidate, risul- 
tarono di L. 1420. 

Udite le deposizioni, Ja Giunta procedò 
alla deliberazione intorno all'elezione del- 
l'on. Checchetelli, che fl convalittata; 


Non sono ancora atrivate lettere da Pà- 
rigi per corrispondenza diretta. 

Le notizie che si hanno attestano lè dif- 
ficoltà di provvedere sollecitamente e con 
regolarità a’ bisogni di quell’immensa po- 
polazione. Molte persone hanno chiesti i 
passaporti per uscire dalla città. 

I dissensi fra Giulio Favre, qual capo 
del governo di Parigi, ed il signor Gam- 
betta, qual capo della delegazione di Bor- 
deaux,, sono profondi. ]l governo di Pa- 
rigi domanda che la delegazione di Bor- 
deaux si spogli di quei poteri che le erano 
stati affidati quando Parigi era stretta /d’as- 
sedio. 

La Gazzetta Ufficiale del 5 corrente annun- 
zia che la Députazione provinciale di Capita 
nata ha deliberato di.concorrere per la somma 
di lire 2000 in sollievo delle famiglie danneg- 


giate dall’innondazione dél Tevere avvenuta in > 


Roma nel: dicembre scorso, 


Un dispaccio da Berna reca, che le truppe del 
l'esercito del.gen. Bourbali entrate nel territorio 
svizzero sono nella più grande miseria. Esse 
mancano sopratutto; di biancheria e di scarpe. 
Il Consiglio federale ha chiesto al governo di 
Parigi di mandarne, intanto, che i Comitati: di 
soccorso procureranno di provvedere. al più 
necessario. 


Il Salut. Public ha il seguente dispaccio da 
Berna, 2 febbraio : - 

«I prussiani approfittano dell'armistizio per 
farè enormi trasportiscontro Belfort. Altre 
truppe attraversano’ 1’ Alsazia, «Belfort è bom- 
bardato continuamente. 

« L'esercito dell’ Est entrò per tre parti nella” 
Svizzera. 

«I prussiani tirano contro Je masse, quan- 
tunque la convenzione. fra i generali -Clin- 
champ ed Herzog sia stata comunicata al ge- 
nerale Manteuffel. 

« Questo spettacolo è orribile. Pontarlier è 
ingombro di morti. L’indignazione è generale 
in Isvizzera. 

« Il resto dell’ artiglieria passa il defile at- 
traverso i prussiani che la mitragliano.» 

L' Oeservatore Triestino ha ‘il’ seguente di- 
spaccio :' 

« Berlino, Y. — In seguito al rifiuto dei 
generali franicesi Faidherbe e Dagent di sgom- 
brare le linee di demarcazione stipulate , il 
conte Bismarek dichiarò a Favre che questo 
rifiuto annulla. l’esistenza dell’armistizio. Fa- 
vre telegrafò immediatamente: ai generali! ri- 


cusanti. di. eseguire le disposizioni, della con- | 


venzione, minacciandoli di destituzione. 

< Il governo di Parigi rilasciò un proclama, 
in cui espone i motivi dell’ armistizio e. della 
capitolazione, biasima vivamente l’avventatezza 
di Gambetta, ed esorta ad essere’ prudenti ed 
a ponderare pacatamente la. siluàZione. dellà 
Francia. 

«Il conte Bismarck propose a Favre che la 
Fraucia comperi il Luxemburgo e lo ceda alla 
Prussia. I compenso, la Francia otterrebbe 
Metz. > 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGBNZIA STEFANI): 


Versailles, 3. — Negli ultimi combattimenti 
contro l’armata francese che si rifugiò nella 
Svizzera abbiamo fatto prigionieri circa 15,000. 
soldati. 

Bordeaux, 4. — Il'genérale Billot spedì da 
Lione un dispaccio n@l quale rende conto delle 
operazioni da lui fatte per coprite la' ritirata 
dell’armata in Isvizzéra é dei \colmbattimenti: 
che ebbe.a sostenere, nei quali le sue truppe 
si sono condotte valorosamierite. È 

Bordedui, 4 — (Dicumento comunicato). 


— Un dispaccio di Favre al Gambettayin data: 


di Versailles, 2, dice: Da 
« Sonò sorte alcune. difficoltà per Pasetu» 
zione dell’armistizio. Nell’impossibilità di avere 


regolari comunicazioni, rion' abbiano! potuto. 


trasmettervi..il testo. della convenzione. eil 
tracciato sulla carla annessa. fo vi spedisco 
questo testo che manderete ai capi dei corpi. » 

Dopo avere enumerate le clausole della con- 
venzione, di già conosciute, Favre insiste per 
la esecuzione dell'armistizio e soggiunge : 

c Teri Bismarck acconsenti di fare spedire 
pieni poteri al generale Manteuffel per rago- 
lare coi nostri comandanti la linea'di demiar- 
cazione, Date un’eguale missione al nostro co- 
mandante in ‘capo. Informatemi se furono 
prese queste disposizioni. Dopo . avere confe- 


rito con Moltke, mi sì propone, per termi- 
nate le divergenzè, di rendere Bitsche e Bel: 
fort; allora si farebbe la linea di demarca- 
zione: Io non possò accettare questa proposta, 
benchè mi si dica che Belfort non possa re- 
sistere lungo tempo, Jo domanderò 1’. autoriz- 
zazione di spedire un ufficiale per fat cono- 
scere al. comandante di Belfort Ja ‘vera situa- 
zione; credo che ciò non mi yerrà ricusato, 
Mi si dice che il-comandante. di Langres non 
voglia riconoscere 1’ armistizio e che domandi 
un dispaccio in cifra. Jo, non ho cifre; spe- 
ditegli voi un dispaccio. » 

Bordeaux, 4. — (Documento comunicato) Giù- 
lio Simon, membrò del governo di Parigî, recò 
a Bordeaux l’annunzio di un decreto elettorale 
che.sarebbe ‘in «disaccordo, sopra. un. punto col 
decreto emanato dal governo residente a Bor- 
deaux, Il governo di Parigi è da alcuni mesi 
privo di ogni comunicazione collo spirito pub- 
blico e di più esso è prigioniero di guerra. 
Nulla fa vedere che, esso sia meglio informato 
che il governo, di. Bordeaux. In. presenza di 
queste circostanze, il governo di Bordeaux crede 
di dover mantenere. il.suo-decretò, e.lo man- 
tiene malgrado le rimostranze e 1’ ingerenza di 
Bismark negli affari interni del paese. Lo man- 
tiene in nome dell'onore e degli interessi della 
Francia. Un membro del governo di Bordeaux 
parte oggi stesso pér recare a conoscenza del 
governo di Parigi il vero stato delle cose. 

Questo documento, chié è in data d° oggi, è 
firmato di Crémieux, Gambetta, Glais-Bizoin e 
Fourichon. n 

Vienna, 5. — La Nuova Stampa ha xla Ber- 
lino : £ 

Giulio Favre recasi giornalmente a Versail- 
les per conferire con Bismark. 

Martedì scorso avvennero alcune sommosse 
a Parigi, che furono represse dalle guardie 
nazionali. 

Il partito progressista nella Camera prus- 
siana. presentò un progetto di legge che di-.| 
chiara validi tutti i matrimoni conchiusi dai 
militari, in occasione della guérra, senza l’au- 
torizzazione reale. 

Bruzelles, 4. — Il duca d’Aumale pubblicò 


fatto innanzi alla delegazione austriaca in occa- 
sione della discussione sul-bilancio-della guerra, 
ha dato Inogo a molte’ apprensioni «pel manteni- 
Mento della pace generale: 

Arroge che i mercati finanziari sono assediati 
dai governi d'Europa, che tutti, senza eccezione, 
hanno bisogno di darffiro e di prestiti; cui le 
Borse di Londra, di Berlino, di Franco rio, e s0- 
pratutto quella di Vienna, hanno subìto-un pro- 
nunziatissimo ribasso. 

La noslra piazza dovette necessariamente: -se- 
guire colesta direzione, e noi ci troviamo, sin dal 
principio della settimana, sotto le forche cauidine 
del ribasso. 

La rendita 5-0fp esordì a 58 12 per lai liqui- 
dazione; discese mercoledì a, 57 47 contanti e ve- 
nerdi a 57 32, e per fine febbraio a 57 57. Sa- 
bato vi fi una ripresa esi domandava'a!57 40 
contanti..e 57 60. per fine mese. ; 

Il prestito nazionale negoziato al principio della‘ 
settimana a 81 90 e 82, discendeva in seguito ‘al 
81/40 contanti ‘e 81-85 per finé febbraio. Sabato 
sì chiedeva a .81 93. x 

Le Obbligazioni dei beni ecclesiastici no ebbero” 
che pochissime transazioni. Si facevano sabato a 
79 10 per fine febbraio. 

Le azioni della Regia cointeressata dei tabacchi 
che si acquistavano al-principio della settimana’ 
a 680 contanti, disceserò -venérdì fino. a ‘673, Sat 
bato ebbero domande a 675, per fine mese. a 678, 

Le azioni della Banca toscana hanno avuto qual- 
che affare a 1406 e 1401. 

Fra i valori ferroviarii;' nòn ci, furono ché le 
azioni delle meridionali che dessero Inogo a quo- 
tidiane operazioni. Cominciarono la settimana a 
329 50 e discesero oggi fino ‘a ‘326 contanti;le a' 
32850 fine mese, - 

Il cambio su Londra a 3 mesi fu negoziato lu- 
nedì da 26 26%a 26 22 finì sabato ‘colla» domanda” 
da 26 30%a 26 27. 11 napoleone d'oroche sirtrattò' 
sul principio della settimana da 21 01:a 2099, 
fu chiesto verso la fine a_ 21:05 e 2104. 
(L'Economista d'Italia) 


soft iù 
GIACOMO DINA, DirertoRet 
RomsALDO Giovanni Gerente 
BORSE DI COMMERCÌO 
Borsa di Milano ‘dèl'& febbraio 


un manifesto nel quale dichiara di voler ac- (as Fiat Nomi >Prifàtt 
cettare la candidatura per la Costituente. Espone | Rendita italiana DI %o gere agg w 

ì i della i ituzi È iI » bm. — — 

i' vantaggi della monarchia costituzionale, PrO-.l kx Bi h = 1 
mettendo però di riconoscere la Repubblica | 13. anne pa 2335 RD 


liberamente costituita. 

Il ‘Gauloîs anniunzia che Bismarck-acconsentiì 
che tutti gli ‘ufficiali prigionieri possano pre- |. 
sentare la loro candidatura; ma qualora non 
Vengano eletti, devono ritornare nello, spazio 


Obb. SS. FF. L-V. Italia centr. 
» » Meridionali f. mì: 
» Beni demaniali. cont. 


» » fm. 
» Città di Milano 1860 cont. 


dî tre giorni. Borsa di Genova del { febbraio: { 
Versailles, 4. — Bismarck, oltre il dispaccio DOS Rendita dtdlifha ‘cont. Migporso Casa 
nel quale protesta contro il decreto di' Gam-| ‘» 3 si fm. 5765 576 
betta relativo alle elezioni, indirizzò pure una | Banca d’Italia. . . fm. 2340 — 9940 È 
nota a Favré; il quale rispose promettendo di | Az. Ferrovie Meridionali fm. 32960 — —+ 
sopprimere le restrizioni alla libertà delle ele- | Cred. mob.ital.v. 400 fim. 451 — 452.— 
zioni stabilitè da Gambetta. ObbI. Beni demaniali co .1— — | —\L 
L'imperatore ordinò di far tirare, a Berlino, Borsa di Torino del 4 febbraio 
le salve della vittoria, in seguito. agli! ultimi | | Corso legale;57 72 112. î 
combattimenti decisivi, al passaggio forzato del pn gie laSi ci 2988, 
corpo francese di 90,000 uornini nella Svizzera, 54 Fato dia 21 08... 


ed alla compiuta occupazione dei forti di 
Parigi.: 

Durante l’armistizio non saranno pubblicate 
notizie militari ufficiali, ad eccezione degli av- 
venimenti straordinari.» 


Venezia, 4 febbraio 4874. 
Ad un'istanza, prodotta da parecchi danneg= 
giati:delle guerra 1848 è 4849, ‘allo scop 
che venga: efficacemente provveduto alla ulti 
mazione delle trattative pendenti in propositi 
col governo austro-ungarico, e mon fosse -0& 


Sa BORSE F i [messo di assieurane ni» esito) favorevole, il 
RR n ni 19 ao ta MORA fe na as generale del 

DE IVA(] 189/10 (tass sogaf} osoro, caszisgontrato sche Je neggriazioni: 
LO, LISI 1 Ilazi — | 874 50 | governo austro-ungàricò per la definizione di 
Banca, Nazionale . «| 721 È 72% — | tutte le pendenze finanziarie esistenti con esso, 
Napoleoni d’oro »° . . + |. 9 96.9 96112 |. volgono ormai alloro termine, chè, quindi, 
ov di pal ea 20.7 | 183.80 |.198 90 | verrà in breve stipulatayuna convenzione. che 
fendita adistriaca >» .| 67 780|) 67 65. | determinerà-]a competenza’ passiva sdella. rim- 
a * ; borsazione delle spese, che hanno origine daî 

Berlino, 4 RI trattati internazionali: i RE: 
Austriache. . <> . . > | 204 — | 20578 Cì lusinghiamo hi il governo nazionale si 
Lombarde. . . *. . .| 9994 (1101 — d A È inte 
Mobiiare > > < ‘0. | 187/2- (18758 | adoprend con tutto imfegno, perchè gl ini 
Rendita italia. . . .| 5484| 5478 |ressidi migliaia di famiglie 'sieno efficacemente 
Tabacchi . . auoe o. 88518 |} 8834 | tutelati, e,ci, lusinghiamo, Dure che.i pi 
Matsiglia, 1 8 4 delle proviricie venete cospereranno'di” nfot- 
Rendita francese. 53 — 5250 | mità, perchè la soluzione della questione sia 
» italiana, 55 10 5515 | sollecita, e favorevolè a tarili' danneggiati clie 


Prestito. Nazionale da lungo, tempo attendono il compenso dbi 


Pi IRELNIS Po STOTAR sostenuti lorò-sadrifici. 1 $ . (3g; 
Spagnuolo. +... +. — — 301] cd 
Austriachéi 0.0.0. — — > 9604] | ; "ERI GT. 
Lombarde i .. . . . . 21 — 230 — |TPrestito nazionale. 
Ottomano 1863 . . .. 2608— —— io in quarta pag. 
Reise MRIORE: o, e RA AE li 
Tunisino resi e 408, _ 

Loî.drà, 4 3 Losa LIQUORE. — Vedi annunzio in 4.a pag. 
Consolidato inglese. . L 91151. 911506 A pegai Li 


Rendita italiana. . 


Lombarde +... DI VIENNA. = V. annurizio 


RIVISTA EBDOMADARIA 


I)ELLA BORSA DI FIRENZE 


Tureo: I alette pagina ‘i 
Cambio, su Berlino! + ia i OLicOstA dé 
Tabacchi, 3; < -—- Re SI RITENNE == i 
Spagunolo i nre Î x ne. ” di ro sian È 

| Lezioni di Lingua inglese 


date da' una signora nativa di Londra. 
Via della Colonna, 4, Secondo piano. Firenze, 


Ti 


La capitolàzione dei forti di Parigi, e l'armi- 
stizio di tre sbitimane produsse a prima giunta 
un forte ribasso in luogo del rialzo che attende- 
«vasi comunemente. ; 

Le cause di cotesta anomalia ebbero diversa 
sorgente. Dapprima, in seguito ai negoziati della 
seltimana decdrsa, si contava omai sulla pace; 
ma la manierà colla quale la delegazione di Bor- 
deaux ricevette le decisioni del governo della di- 
fesa nazionale di Parigi, venne a scuotere il sen- 
timiento generale, facendo presentire la probabilità 
della continuazione d’una guerra ad oltranza 0 al 
‘ meno d'una guerra civile. Poscia Ta situazione del 
gabinetto inglese si presentava talmente precaria, 
che ognuno credeva ad un cambiamento di mini- 
i stero. Finalmente il discorso del signor De Beust | 


TEATRI DOGGI 


ALFIERI — Opera Il Trovatore. 
PAGLIANO — Milton. ni 
TEATRO NUOVO + Antonio Foscariniv:® 
NICCOLINI — La dote. è ‘ogisdg 
LOGGE — Le roman d’un jeune homme poùvre 
GOLDONI — Fernanda. ; 
ROSSINI — Stenterello gurimede. 
NAZIONALE — Il maghelizzatore, dd 
PIAZZA VECCHIA — Non sempre; ritlono è bir- 
banti— Ballo. La figlia del bandito. +. 
ARENA NAZIONALE —Ora RL 'lampaghia 
equestre Ciotti. to 


giorni, in vin Cerretani, n. 3. 


Ogùi oggetto per Liro ® 50. 
© Un paio di mutande da donna. 
sy Un paio di mutande per uomo. 
Sei Tamsoletti fini. 
Due fazzoletti finissimi ricamati a mano 


Ogni, oggetto per Lir... 5 


Un paio di mutande ricama@ «ta; donna.. 
Un corsè elegante. oadr 0) oi 
Soi ‘fazzoletti. fini di tela bati 
Un paio di mutande da uomi e. 


trasporto a carico del committente. 


BASTA ANCHE LA PIÙ PICCOLA 


| i per persuadersi che nella LIQUIDAZIONE di Tetorio, F:7- 

Kia ò zoletti, Servizi da tavola, Biancheria elegante da uomo 
se ‘è da donna, il via Cerretani n. 8. 

) © Si compra della buonissima mercanzia a prezzi disore: 

‘ lissimi, perchè nei fabbrichiamo 6 vendismo i 

fostri prodotti almeno 30 0j) più a buon mèrcato 


di ogni altra F'abbrica. Il rispettabile pubblico deve 
itonsiderare ‘che noi fabbrichiamo Pelerie, Tovaglie, ece.. ed ogni sorta di Biancheria da uomo e da 
signora;.abbiamo nostri propri filatoi ed imbiancatoi ; facciamo la Biancheria con nostro. proprio) 
materiale. Per. tutto. questo cause noi. siamo in grado non solo di assumere ogni garanzia dei nostri 
fabbricati, ma auche di vendere a prezzi straordinariamente ridotti. Pe 
liccertarsi del supposto, basta la 'più piccola prova. Vendiamo anche al dettaglio © richiamiamo la spe 
lcialo attenzione «el. rispettabile.-pubblico sui. seguenti prezzi correnti. La vendita durerà soltanto pochi 


SCHOST'AL e HARTLEIN 
fabbricanti di telerie e biancheria confezionata. 


î BASTA ANCHE LA-PIU' PICCOLA PROVA 


Ogni oggetto per Lita &. 


Un peignoir elegante. 

Una camicia finissima da donna. 
Un corsè ricamato e finissimo. 
Una sottana elegante. 

Sei salviette finissime. 


Ogni oggetto per Lire 18: 
Una pezza di tela casalinga. 
Un sertizio da tavola per sei e ilodici persone. 
Dodici asciugamano finissimi. 
Una pezza di tela forte. 
Tela finissima 38 40 metri la perta diro 45, 50, 55, 60, 6%, 70 fino a-100. Tela casalinga di ma 
22 a lire 19, 20, 21. Camicie da ba.o Bnissimo con petti magnifici a liro 12,14,16a.20.. 
‘i trovano pronti dei corredi interi, dai più semplici ai più fini. 
È giunte un grande assortimento di oggetti di Piquet confozionati per l'inverno. 


Sì fanno; spedizioni in. provincia contro vaglia postal»,. però ove vi è ferrovia diretta, colla sola spesa 


‘Ogni qualità di biancheria è PRONTA, basta ‘soltanto ‘indicare Ja grandezza a ampiezza. — Le mercì 
non convenissero saranno RIPRESE immediatamente, e CAMBIATE A VOLONTÀ. 
GRATIS ricevono i compratori per lire 100 N. 14 FAZZOLETTI FINISSIMI. 
La vendita durerà soltanto per BREVE TEMPO 6 ha luogo esclus 
HARTLEIN, fabbricanti di Teleria e Biancheria confezionata. — Firenze, via Cerretani, N. 3. 


ivamente presso W. SCHOSTAL 


occuparsi per alcuni mesi. Dirigersi ai 
sig. L. Spring, Firenze. 


NUOVA PABBRIGA ITALKANA 


.DI PROFUMERIE 


CESARE.MANETTI 


Fabbricante (Profumiere 
FIRENZE 
Via Romana; 141 - 143 


- CONSULTAZIONI 


SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 


nre. 


inviare lire 5 in franeobolli. — 


76. 


LEZIONI 


La sig, DE FOX di Pa; 


tempo. 


questa facilità. 


Y 1°, Firenze. 


PRR LE PESTE CARNEVALESCHE 


FIRENZE 
VIA.POR SANTA MARIA, N.6. 


modicissimi. 


per la corrente stagione. 


LA 


x ‘gironi 


MERA DID 


avverte di aver ricevuto un gran 
dissimo: assortimento di STIVA 
LETTI, GENERI DI FANTASIA 
PER BALLO sia per Uomo che 
per Donna, Stivaletti è scarpini 
di raso; tutta: novità. della. pri- 
maria Fabbrica di Vienna a prezzi 


Havvi pure Stivali e Stivaletti 


po patti 
APPOSITO LOCALE PER LE SIGNORE 


LIQUORE 


o d’Italia. È 


o assicura una prospera longevità. 


Castelmur e in tatte le principali drogherie 


Ho DI ; 

(FATA BENE PRATELLI 
inventato @ preparato da Giuseppe Tramonti, direttore della. farmacia di 
San Giovanni di Dio in Firenze, Borgognissanti, n. 20, rimpetto  all'Al- 


Questo squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo'il pasto, è an eccallnt 
medio contro.le lente digestioni e le debolezze organiche? L'uso, costante deli 


Dent Pen pre i signori Doney; fratelli Giacosa ;. Casoni;;. Contes:| 


) ; t ; Bo 

resso il sig. Giacomo Aragno, piazza Sciarra; Bolo; alla drogheria” Tinti, 
Prete di leto; Livorno; presso l fratelli Bertoli, spedizionieri lait tolta" Puot 
21; Modena, dai fratelli Bonacini, Piazza Graride. Prezzo L. 8 50 in Firenze! 
intro. vaglia postale di L. £ diretto al labbricafore si spedisce france di porto! 


Farmacia della 


RGAZIONE = SB: BRITANNICA 
ACQUA DI LITINA 


(SoLUzioNE DI LITINA EFFERVESCENTE 


Rimedio utilissimo in quegli stati dell'organismo nei quali l’Urato di Soda è| 
soggetto ad essere depositato nei tessuti, producendo infiammazioni goltose, cal-| 
voll, eco., ese. , 

Ogni bottiglia contiene 25 centigrammi di Carbonato di Litina, da prendersi ini 
luna. 0 due volte, secondo l'ordinazione del medico, 


Prezzo: la Bottiglia, Fr. 1 — Senza il vetro 0 84. 


Si vende. all’ingrosso ai Signori Farmacisti. 


UN GIOVANE. ccrpiuo | 


il corso da ingegnere, desidererebbe di 


di Obbligazioni di detto Imprestito dello. Stalo 
e 
prezzo di vendita L. 92.5 per Obblig. 
pagabili in 1 versamenti mensili. 
te) 


int | 
Consegna al sottoscrittore 
tella Originale pel Pr 
vincite. Queste Cartelle 


\di questo Imprestito av 
21,521,200. Premi 
la tutte Je estrazioni. 


Consegna dei TIVOLI 0 
mento. Questi Titoli avranno 
formanti un totale di L. #98, so, 
vendita. — I Premi e Cupuni son 


La Sonnambals Anna D'Amico 


essendo una delle 
più rinomate e cono- 
sciute in Italia ed 
all’estero per lo tan- 
le operate. guari- 
gioni insiome al suo 
consorte, si fa un 
dovere di avvisare 
che inviandole una 
sua lettera. franca 

SEZIS. con due capelli ed 
i sintomi della persona ammalata, cd un 
vaglia' di lire 8 50, nel riscontro riceve- 
ranno il consuito della malattia @ lo loro 


imo versamento L.. ®@ per 2! lig REI ) 
sr "febbraio 187 i) L. a8 50. La sottoscrizione, sarà chiusa tosto che i 


Titoli, messi a disposizione della 


Indirizzare le domande e i fondi (ossi ra UE a: i 
zione) Alla Direzione del Sindacato delle O&bligazioni dei Prestiti a Premi, 


n. 9, via delle Belle Donne, Firenze, incaricata della vendita. 
S'inviano gralis i prospetti, mediante domanda affrancata. 


I sonsultanti di Francia spedir debbono 
un vaglia Postale di L..F, — Quegli de- 
gli Stati Austriaci spodiranno È “fiorini in 
banconote — In mancanza di vaglia po- 
stali di qualunque siasi Regno potranno 


Le lettera devono dirigersi al prefes- 
PIETRO D'AMICO. Bologna via Galliera 


DI LINGUA FRANCESE 
pig dà 


lezioni di lingua francese praticando un 
metodo facilissimo per impararla in poco 


Lezioni DI comvansAzioNI per. le person- 
che, conoscendo già questa lingua, desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
Basta un mese d’esercizio per lacquistare 


- Essa dà pure lezioni d’ingleso e ita- 
liano, — Indirizzarsi in via Faenza, 3, 


« Da qualche tempo mi prevalgo nella. mia pratica del Ferme 
Branca dei Fratelli Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile n 
tiscontrai il vantaggio; così. col presente intendo di constatare i casi s 
ciali nei quali mi sembrò ne-convenisse l’uso giustificato dal pieno successo. 

« 1° In tutte: quelle. circostanze in cui è necessario eccitare la potenza 
digestiva, affievolita .da 
atilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di ‘un cucchizio al giorno 
icommisto coll’acqua, vino 0 caffè. } 

« 2° Allorchè, si ha bisogno, dopo le febbri ‘periodiche; di amministrare 
per più o minor tempo i comuni ‘amarieanti,- ordinariamente  disgustosi 
ed incomodi, il liquore suddetto; nel modo.e dose. come sopra, costituisce. 
luna sostituzione felicissima, 

« 3° Quei ragazzi di temperamento tendente. al linfatico che.sì facil. 
mente van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando ate: 
debito e. di quando in quando «prendano 
Bramea non si avrà l’inconvenier <  d’amministrare. loro sì frequente. 


Firenze — Dirimpetto al Palazzo Corsi, via Tornabuoni, 17 — Finenz8 


AVVISO 


Il giorno 12 febbraio corr., a oro 2 pom., avrà luogo; nella sode 
della Banca dei Depositi e Prestiti in S. Sofia l'adunanza per l’appro- 
vazione, del Rendiconto 1870; in mancanza. di numero sarà tenuta la 


seconda convocazione il giorno 19 stesso mese, all'ora indicata. 
Sì rammenta .il disposto. degli articoli 42 e 43 dello Statuto. 
S. Sofia, 1 febbraio 1871. Il Direttore 


F. CEROFOLINI. 


Si è pubblicato il 4° Numero del nuovo, Giornale 


LINDUSTRIALE 


PERIODICO MENSILE 


dedicato allo sviluppo ed: al perfezionamento 
delle industrie nazionali 


diretto da 


| CANTONIMAGKENZIE.:E:C. 
Via Parini, N. 9, Milano 


LI 
\Agponamenti.. — Italia, per un anno L.40. Altri Stati d'Europa, L. 12 50. 
Inserzioni. — Sino a 6 linee di colonna, L. 3. Oltre 6, ogni linea Cent. 60. 


mente altri antelmintici. 
« 4° Quei che hanno troppa confidenza. col 
Sempre dannoso, petranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi 
del Fernet-Branea nella dose suaccennata. 
5° Invece di incominciare il pranzo, come» molti. fanno; con ..un bi 
Ichiere di vermouth, ‘assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio. di 
MFornet-Branea .in poco, vino comune come ho. per mio consiglio 
veduto, praticare con. deciso profitto. 

€ Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, che sep 
pero confezionare, un liquere sì utile; che non teme certament@ la con | 
torrenza di Te a not ne provengono dall'estero. © | 


« In fede 


PREZZO | 412. ld. "ld. »150—. ld 


Servizi diretti con cambio di cavalli i n È 
la Spezia e Sestri Levante al LI delle messaggerie postali ed' omnibus fra! 


i L. 6 per; gli-omnibus. 
artenze avranno luogo dalla Spezia alle ore '6-ant È 
: x zi + per] 
i se 1 PORCO gerie ; e da Sestri. Levante: alle cre } A 
| us; «ed ‘alle 7 30 -pom., per. le; messaggerie, ankaper.l'omni- 


Questo periodico si pubblica il primo lunedì di-ogni mese in un fasci-|| 


colo di 16 pagine in-4 grande a due: colonne, con vignette intercalate ‘nel 
testo, più una tavola separata in litografia. 


Simanda il 1° numero gratis a chi lo richiede all'Ufficio, via Parini, 7 


Unico giornale di questo genere che si pubblica in Italia: 


Inglese: W. SAUNDERSS v'o 
TAIRE DES (rARDES) 


AVVISO 


I depositi della tanto rinomate NUOVE PASTIGLIE PETTORALI del dott. Adolfo 
Guares:hi,..contro la tosse si trovano in Firenze, presso la‘ Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour; 27, Roînia, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47. Napoli, stessa 
Ditta, via Roma già Toledo, #3; Bologna, ai signori Bernaroli e Gandini e Clemente 
‘Bonavia; Verona Pasoli; Padova, Zanetti; Brescia, Grassi; Bergamo, Locatelli ; Torino 
Taricco, Cameli e Gandolfi; Milauo, A. Manzoni, via della Sala, n. 10; ‘Venezia, 
Ponti; Livoîno, Dunn e Malatesta; Genova, Majon e Bruzza ed in tutte le farmacie 


del'Regnò: 


Tip del’OPINTIONE diretta da C. Carbone 


‘i orca nè pelle, nè 6 a Inconvenienti nè \ 
e corrosivo. T pelle, nè bianoberia, perchè priv pi 
garanti) d'odore abile Applicazione da SUBITO iene 


SÌ pnò ‘usare anch 
rd; portate L'arma du SE 


e via Panzini; 18 oe presso la Ditta AL DANT 


Login SI Tori 0, presso il sg. APPINO POLI ear Via delta Mad 


a carico del committente, Viè forio ja diga; col 


Vendita ‘a sottoserizione pubblica 


al momento del 2° versamento della ©mr-|f 
emi, solo titolo col quale il Tesoro paga le| 
LU Pd 


danno diritto a - 
Tutte le Estrazioni Semestrali 


ente Numero 408,349 premi per un valore di Lire 
di L. 100,999. - 50,000: 5,000: 1,900, ecc. 


RIGINALI delle Obbligazioni all'ultimo. versa-| 
47 Cuponi semestrali di L. @ © ciascuno, 

ossia il 2© Ojo in più del prezzo di 
0 pagati dalle Tesorerie dello Stato. 


esi sia er 
1° Estrazione 15 Marzo 1871 


r ogni Obbligazione. fecondo versamento 


Casa incaricata, saranno esauriti. 
se si A 


a L. 10, per ciascuna Obbliga- 


NUOVO -CINTO ERNIASIO 


dal quale si può ottenere Ja perfetta guarigione di qualunque. Ernia. Ricono- 
seiuto e privi n iù dis 0 
fessori Questo cinto è superiore ad «gni altro. Molte guarigioni seno già 
state ottenute por mezzo di esso. pese SE d 

Dirigere le domande ‘all’inventore.L. Papini. Via de’Servi 7 Firenze. 


egisto dall'arte. med'ca come ne fenno fede ì più distinti Pro- 


FRRNET-BRANCA 


dei Fratelli BRANCA o ©., via S. Prospero, 7, Rillano 


i soli.che ne posseggono il vero e genuino processo 


ROMA. | 


N 43 marzo 1869. 


sivoglia causa, il Fernet-Branca riesce 


he.cucchiaiata del Fei 


ore d’assenzio, quasi 


che ne rilascio il presente. 
È . «LORENZO: Dott., BARTOLI 

__£ Medico-Primario degli Ospedali. di Roma, » 
Alla Bottiglia: in Milano L. 3/00 — In Firenze Li 8.25 Ì 


‘ Alla bott. in Napolie Roma » 14.» — 4j2.bott. A 3 » 


Deposito il. Firenze prezzo la Di LAY siliconi 
Mpa viario; 0 ala Ditta A. Dante Ferroni, via‘ Cavouf; 27, 


Si spedisce contro Vaglià postale in tutta Italî 
vi è ferrovia diretta cal ‘trasporto a carico’ del ndbitgiztoito. 


poli, via Roma, 53. Roma. via della Mad#alena, 46 
’‘estero però ovel 


Vamzzzzo! 


IMPRESA: 


Cavassa, Callegari, Torriani.e Valle 


0 di L. 8 al posto per le messaggerie, e di 


- Î 
er le-messag; omnibus: ed alle 


Iwgliaia di persone; che gu 7 
retè preferito a tat'e le po ven dii 


pelli, che tinge e |U) 


ta l'impareggiabi i 
DA È abile 
©. A scanso di contri coi fr ce ì 


p 
Prezzo Lire Ge Lire 8, 


illa, vasi Roma) hi ERRONI, via Cavowr, 27 


18 Nap. li, stessa D, 


disca dovanque, però ove e L. D. Barburoux, 


Uaspy 


sie 


tano 
sena 
nel 
rare 
zion 
ove 
frati 
ed 
cam 
lum 
A 
con 
nè 
imp 
abb 
dev 
trat 
I 
stri 


